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PIANO E REGOLAMENTO PER LA 

DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in mate-

ria di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazio-

ne e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicu-

rezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-

ca da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-

legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attivi-

tà scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione 

per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integra-

ta, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

VISTO il Protocollo gestione emergenza Covid e il connesso Piano di attuazione DM 39 R 

recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 approvato con 

delibera del Consiglio di Istituto del 07/09/2020; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS- 

CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal 

Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato 

nella seduta del Consiglio di Istituto del 19/12/18  con delibera n° 01/2018 e aggiornato con 
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delibera del Consiglio di Istituto n° 43/2019 del 12/12/19; 

CONSIDERATO il calendario Regionale Lombardia che fissa l’inizio delle lezioni per l’anno 

scolastico 2020/2021 al 14 settembre 2020; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 

dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme 

digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di con-

tagio da SARS-CoV-2,  

DELIBERA  

l’approvazione del presente Piano e Regolamento di Istituto per la Didattica Digitale Integrata 

(DDI). 
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Premessa 

La legge 107/2015 assegna un posto di primo piano allo sviluppo delle competenze digitali 

degli studenti, competenze che vengono considerate trasversali ai vari ambiti e discipline e 

possono essere utilizzate con successo per il recupero, lo sviluppo e il potenziamento di com-

petenze interdisciplinari e metacognitive. 

Per cui il nostro istituto, ha inserito, nel tempo, all’interno del PTOF, e fa propri, gli obiettivi 

previsti dalla legge 107 e, dal successivo “Piano Nazionale per la Scuola Digitale”, che declina 

tali obiettivi in una serie di azioni operative a supporto delle quali vengono previsti finanziamenti 

mirati e azioni di supporto. A questo proposito è lo stesso PNSD che, in chiusura, sottolinea gli 

stretti legami esistenti tra Piano e PTOF: “Il Piano Triennale dell’offerta formativa rappresenta 

quindi uno strumento importante per mettere a sistema le finalità, i principi e gli strumenti previ-

sti nel PNSD. L’inserimento nel PTOF delle azioni coerenti con il PNSD, anche seguendo lo 

stesso schema di tripartizione (Strumenti, Competenze e Formazione e gli ambiti al loro inter-

no) servirà a migliorare la programmazione di strategie di innovazione digitale delle istituzioni 

scolastiche.” 

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il 
Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un Piano 
affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le 
attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 
Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti hanno garanti-
to, seppur a distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche previste dal curriculum, 
assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo svolgimento della program-
mazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali. Ciò ha permesso a tutto il personale 
docente di autoformarsi sulla Didattica a distanza (DAD). 
Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come didattica 
d’emergenza ma didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento con le tecnologie 
considerate uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo 
cognitivo. Nella didattica digitale integrata si passa alla tecnologia che entra in “classe” – a 
prescindere se in aula o a casa – e, adottando metodologie e strumenti tipici 
dell’apprendimento attivo, supporta la didattica quotidiana. 
In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti in cui: 

- valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

- favorire l’esplorazione e la scoperta; 

- incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

- promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

- alimentare la motivazione degli studenti; 

- attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali). 

Il piano è integrato dal “Regolamento” che ne declina l’organizzazione e la regolamentazione. 

  



Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione  

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale in-

tegrata dell’Istituto “Tartaglia-Olivieri”.  

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in pre-

messa ed è approvato, su impulso del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, 

l’organo collegiale responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educa-

tive della Scuola, e dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo 

e di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolasti-

ca. 

3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può 

essere modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta 

delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e 

condivisione da parte della comunità scolastica.  

4. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della 

comunità scolastica il presente Regolamento e ne dispone la pubblicazione sul sito 

web istituzionale della Scuola.  

Art. 2 - La Didattica Digitale Integrata (DDI)  

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, con-

vertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, 

stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a 

distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra per-

tanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a 

distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi all’organizzazione dei tempi di 

erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle fa-

miglie e dei docenti privi di sufficiente connettività.  

2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegna-

mento - apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, 

come modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, 

sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme 

digitali e delle nuove tecnologie.  

3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento 

delle studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di qua-

rantena, isolamento fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di inte-

ri gruppi classe. 

4. La DDI deve essere concepita  come modalità didattica utile per studenti e docenti al 

fine di mantenere attive le competenze digitali acquisite e di migliorarle ulteriormente. 

Pertanto, ogni docente, anche delle classi prime, avrà cura di creare per ciascun 



gruppo classe una Classroom dedicata. 

5. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condi-

visa che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli 

studenti, e garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel ri-

spetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni na-

zionali per i diversi percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di apprendimento indi-

viduati nel Curricolo d’istituto. 

6. Le possibilità di utilizzo della DDI sono due: 

- DDI in presenza: la DDI funge da supporto alla didattica tradizionale: i docenti 

creano delle classi virtuali (Google Classroom) dove predispongono materiali, le-

zioni, approfondimenti per tutti gli studenti come elemento di arricchimento della 

didattica in presenza. Attraverso Classroom si può inoltre predisporre verifiche, 

assegnare elaborati  differenziati o lavori collaborativi. 

- DDI a distanza: attivata nel caso in cui siano sospese, anche in parte, le attività 

didattiche in presenza. Avendo questo Istituto adottato una modalità didattica che 

alterna presenza e distanza,  per le settimane in cui le lezioni si svolgono a di-

stanza spetta ai Consigli di Classe individuare le modalità attuative per garantire il 

raggiungimento degli obiettivi previsti dalla programmazione disciplinare, la cui 

progettazione viene dunque adattata e rimodulata. 

Art. 3 - Gli obiettivi 

1. Tenuto conto di queste premesse, gli obiettivi che si pone la DDI sono: 

- favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi 

strumenti di comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti 

digitali; 

- garantire l’apprendimento anche degli studenti con bisogni educativi speciali con 

l’utilizzo delle misure compensative e dispensative indicate nei PDP, 

l’adattamento negli ambienti di apprendimento a distanza dei criteri e delle modali-

tà indicati nei PEI e PDP, valorizzando l’impegno, il progresso e la partecipazione 

degli studenti; 

- fornire supporto per gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari, favorendo la 

personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti nonché il miglio-

ramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento;  

- privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali e lo sviluppo 

dell’autonomia personale e del senso di responsabilità, orientato all’imparare ad 

imparare e allo spirito di collaborazione dello studente, per realizzare 

un’esperienza educativa distribuita e collaborativa che valorizzi la natura sociale 

della conoscenza; 

- contribuire allo sviluppo delle capacità degli studenti di ricercare, acquisire ed in-

terpretare criticamente le informazioni nei diversi ambiti, valutandone l’attendibilità 

e l’utilità, distinguendo i fatti dalle opinioni e documentando sistematicamente 

l’utilizzo con la pratica delle citazioni; 



- favorire una costruzione di significati e di sapere fondata sulla condivisione degli 

obiettivi di apprendimento con gli studenti e la loro partecipazione attiva, attraver-

so il costante dialogo con l’insegnante; 

- privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, 

la partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte, osservando 

con continuità il suo processo di apprendimento e di costruzione del sapere; 

- valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche 

degli studenti che possono emergere nelle attività a distanza, fornendo un riscon-

tro immediato e costante con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, in-

completi o non del tutto adeguati; 

- mantenere il rapporto con le famiglie attraverso le annotazioni sul Registro e lo 

svolgimento di colloqui via Meet, garantendo l’informazione sull’evoluzione del 

processo di apprendimento degli studenti.  

Art. 4 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo  

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

- Il Registro elettronico ClasseViva, parte della suite Infoschool di Spaggiari, che 

comprende anche Scuolattiva, Tuttinclasse, Alunni 2.0 e Scrutinio online. Tra le 

varie funzionalità, ClasseViva consente di gestire il Giornale del professore, 

l’Agenda di classe, le valutazioni, le note e le sanzioni disciplinari, la Bacheca del-

le comunicazioni e i colloqui scuola-famiglia.  

- La Google Suite for Education (o G-Suite). La G-Suite in dotazione all’Istituto è 

associata al dominio della scuola e comprende un insieme di applicazioni svilup-

pate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Pre-

sentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili 

nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico.  

2. Indicazioni per l’utilizzo del Registro elettronico in didattica a distanza: 

- firmare regolarmente il registro scegliendo la voce opportuna nell’elenco a tendina 

“Lezione”, scorrendo fino alle opzioni relative alla “Didattica a distanza” (ex. Video 

lezione, Didattica a distanza materiale, ecc.) 

- annotare ogni ora assenze e presenze. Le presenze sono da registrare con la di-

citura “presente a distanza”. Eventuali ritardi ripetuti saranno annotati nella sezio-

ne “Richiami” o tramite note disciplinari.  

- i coordinatori si impegnano a inserire la programmazione dei periodi delle attività 

a distanza della classe, utilizzando la funzione “DAD Configurazione” del RE. 

3. La piattaforma Google Suite for Education si utilizza online ovunque, in qualsiasi mo-

mento e da qualsiasi dispositivo e sistema operativo. Non necessita di alcuna installa-

zione. Non si ricevono annunci pubblicitari. E’ protetta: assicura privacy e security es-

sendo un ambiente chiuso e controllato.  Rende disponibile uno spazio cloud illimitato 

a studenti e docenti e offre un pacchetto editor completamente compatibile con gli altri 

pacchetti. Inoltre offre la possibilità di creare e condividere diversi prodotti, in partico-

lare di lavorare in condivisione simultaneamente su un prodotto da dispositivi e luoghi 



diversi. I docenti possono visionare in qualsiasi momento e da qualsiasi luogo il lavoro 

degli studenti ed eventualmente apporre correzioni e suggerimenti. 

4. Per l’utilizzo della piattaforma è stato assegnato un account personale nel dominio 

@tartaglia-olivieri.eu, al dirigente, a tutti i docenti, a tutti gli alunni, a tutto il personale 

di segreteria e ATA.  

5. L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un 

corso su Google Classroom da nominare come segue: Classe Indirizzo Anno scola-

stico – Disciplina (ad esempio: 2AL 20/21 – Italiano) come ambiente digitale di riferi-

mento per la gestione dell’attività didattica sincrona ed asincrona. L’insegnante invita 

al corso tutte le studentesse e gli studenti della classe utilizzando gli indirizzi email di 

ciascuno (cognome.nome@tartaglia-olivieri.eu ) o l’indirizzo email del gruppo classe 

(classe_indirizzo_stud_20-21@tartaglia-olivieri.eu). Se si utilizza l’indirizzo del gruppo 

classe è necessario rimuovere il coordinatore dopo aver effettuato l’invito alla classe. 

Si ricorda che alle classroom devono essere invitati tutti i docenti che effettuano co-

docenza (ITP, sostegno , progetti), e che le classroom vanno create per ogni classe, 

dalla prima alla quinta, per ogni materia. L’insegnante invita nella classe, come alunni, 

anche gli eventuali assistenti ad personam. Agli assistenti è fornito un indirizzo email 

dell’Istituto con le iniziali del ragazzo che segue, es: assistente-R.R@tartaglia-

olivieri.eu. 

6. Le applicazioni Google che possono essere utilizzate in DDI sono: 

- Chrome: browser ottimizzato per tutte le Google App; tramite accesso con il pro-

prio account permette di aggiungere i propri preferiti ed estensioni ovvero funzioni 

personalizzate che aumentano le potenzialità di utilizzo di G Suite in tutte le mate-

rie.  

- Gmail: gestione della posta con account istituzionali (la posta degli studenti è 

chiusa al dominio). 

- Calendario: agenda sulla quale inserire eventi, promemoria privati o condivisi. 

- Drive: spazio di archiviazione sul cloud illimitato, 

- Documenti, Fogli di lavoro, Presentazioni: editor che permettono di collabora-

re, condividere e lavorare in tempo reale con docenti, studenti, DS e il personale 

degli uffici di segreteria. 

- Moduli: applicazione per creare moduli e sondaggi con raccolta delle risposte e 

grafici, per creare e somministrare quiz e verifiche con punteggi e autocorrezione. 

- Classroom: applicazione che permette agli insegnanti di gestire le attività, i mate-

riali, la comunicazione e le verifiche delle proprie classi, assegnare compiti e voti, 

inviare feedback e tenere sotto controllo il lavoro degli studenti a distanza. 

- Jamboard: la lavagna interattiva di Google, basata sul cloud e disponibile su 

computer, telefono o tablet, che può essere condivisa in modifica o visualizzazio-

ne. 

- Google Keep: applicazione per creare note, per prendere appunti, inserire un 

promemoria audio o vocale che verrà trascritto automaticamente, aggiungere te-

sto, foto e immagini, creare elenchi e checklist, recuperare testo (funzione OCR) e 
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altro. 

- Sites: strumento facile e veloce da utilizzare per realizzare siti web, ospitare pro-

grammi di studio, sviluppare competenze di sviluppo e favorire la creatività degli 

studenti. 

- Blogger: applicazione per creare blog facile e intuitivo permette di postare, oltre 

al solo testo e link, anche immagini, audio e podcast e video. 

- Foto: applicazione che permette di archiviare, organizzare e condividere foto e vi-

deo e include funzionalità essenziali come gli album condivisi, le creazioni auto-

matiche e una suite di editing avanzato. 

- Maps: applicazione per la creazione di mappe personalizzate che possono dare 

vita a itinerari storici, geografici etc.. 

- Google Earth: applicazione per la scoperta, l’esplorazione e la creazione di storie 

dinamiche dando nuove dimensioni alla narrazione integrando potenziale narrati-

vo, realtà aumentata e realtà virtuale, in percorsi didattici innovativi e coinvolgenti, 

per sperimentare metodologie didattiche attive. 

- Google Meet: videochiamate e messaggi sicuri per far proseguire l'apprendimen-

to al di fuori della scuola. 

- YouTube: applicazione che permette di iscriversi ai propri canali preferiti, creare 

playlist, modificare e caricare video e condividerli tramite Classroom. 

Art.5 - Modalità didattiche delle attività digitali integrate (AID)  

1. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in 

maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo 

delle competenze personali e disciplinari:  

- Attività sincrone: svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone  

- le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva au-

dio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendi-

menti; 

- lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a 

test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 

dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti, 

Moduli o Presentazioni;  

- Attività asincrone: svolte senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e 

documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, come 

- l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale di-

dattico digitale fornito o indicato dall’insegnante;  

- la visione autonoma da parte dello studente di videolezioni, documentari o altro 

materiale video predisposto o indicato dall’insegnante;  

- esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un 



project work senza il monitoraggio in tempo reale.  

Pertanto, NON RIENTRA tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo 

dei contenuti disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asin-

crone vanno intese come attività di insegnamento-apprendimento strutturate e docu-

mentabili, che prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle studentesse e degli 

studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale o 

diversificati per piccoli gruppi.  

2. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in MODALITÀ MISTA, 

ovvero alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona 

anche nell’ambito della stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica sin-

crona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze di apprendimento 

significative ed efficaci in modalità capovolta, con una prima fase di presentazio-

ne/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e 

un’ultima fase plenaria di verifica/ restituzione.  

3. La progettazione della didattica in modalità digitale deve evitare che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presen-

za: a tal scopo può essere utile sperimentare metodologie fondate sulla costruzione 

attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni e che consentono di presentare 

proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasver-

sali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze. Alcune di queste metodologie 

possono essere il cooperative learning (apprendimento cooperativo), il debate (dibatti-

to), la flipped classroom (classe capovolta), la didattica per progetti o il digital storytel-

ling. 

4. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità 

delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché 

un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali. 

Il materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di 

apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito 

nei Piani Didattici Personalizzati, nell’ambito della didattica speciale.  

5. I libri digitali e gli spazi digitali di apprendimento connessi, offerti dalle case editrici, 

sono da ritenere uno strumento di grande utilità, sia al fine di limitare l’uso promiscuo 

di libri cartacei durante le lezioni in presenza, sia per facilitare la DDI. Inoltre, l’utilizzo 

di strumenti di questo tipo permette agli studenti di sviluppare competenze digitali utili 

in diversi contesti. 

6. Si suggerisce di effettuare, per quanto possibile, verifiche e compiti in modalità “inter-

net” piuttosto che cartacea per ridurre gli scambi di materiali. 

7. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, 

allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe, curando l’interazione tra gli 

insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, 



mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla studen-

tessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano educativo 

individualizzato. A tutti gli studenti disabili è garantita e sollecitata la presenza, anche 

quando la classe è in DAD. In fase di redazione del PEI, il GLO definisce le modalità 

di applicazione della DDI al percorso per lo studente. 

Art.6 - Modalità di svolgimento delle attività sincrone ed asincrone 

1. Attività sincrone  

- Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate 

nell’ambito dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezio-

ne utilizzando Google Meet all’interno di Google Classroom, in modo da rendere 

più semplice e veloce l’accesso al meeting delle studentesse e degli studenti. Il 

link di accesso si trova nello stream della classroom e deve rimanere attivo, visibi-

le agli studenti nel caso di problemi di connettività. 

- Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 

videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting 

su Google Meet creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specifi-

cando che si tratta di una videoconferenza con Google Meet e invitando a parte-

cipare le studentesse, gli studenti e gli altri soggetti interessati tramite il loro indi-

rizzo email individuale o di gruppo.  

- All’inizio del meeting, l’insegnante rileverà la presenza delle studentesse e degli 

studenti e le eventuali assenze, avendo cura di aggiornare lo stato dell’alunno, ol-

tre che nella colonna della firma personale, anche nella prima colonna riguardante 

lo stato complessivo dell’alunno. L’assenza alle videolezioni programmate da ora-

rio settimanale viene conteggiata nel monte ore totale. Le assenze giornaliere, i ri-

tardi e le uscite anticipate devono essere giustificate alla stregua delle assenze 

dalle lezioni in presenza. Nel caso di ripetute presenze alterne nel corso della 

giornata, il coordinatore comunicherà con la famiglia e in seguito adotterà, ove 

necessario, gli opportuni provvedimenti disciplinari. 

- Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richie-

sto il rispetto delle seguenti regole:  

- accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario setti-

manale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è stret-

tamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con sog-

getti esterni alla classe o all’Istituto;  

- accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione 

del microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richie-

sta della studentessa o dello studente;  

- in caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali 

possono essere scambiati velocemente sulla chat; 

- partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 

all’insegnante sulla chat; 

- partecipare al meeting con un dispositivo digitale come pc o tablet, non con il 



telefonino; 

- partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa 

o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e 

possibilmente privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e prov-

visti del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività; 

- la partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in 

casi particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente 

all’insegnante prima dell’inizio della sessione. Dopo un primo richiamo verbale, 

in assenza di valide motivazioni, l’insegnante può procedere all’assegnazione 

di richiami scritti o di note disciplinari.  

2. Attività asincrone 

- Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i col-

leghi del Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base pluriset-

timanale.  

- Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per 

gestire gli apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli 

gruppi. Google Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni 

formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del 

singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet, condividere le risor-

se e interagire nello stream o via mail.  

- Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e 

la gestione automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati 

in un repository per essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è 

possibile creare e condividere contenuti digitali con le applicazioni collegate, sia 

incluse nella GSuite, sia prodotte da terzi e rese disponibili sull’intero dominio 

@tartaglia-olivieri.eu. 

- Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fa-

se di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studen-

tesse e agli studenti ai fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare 

complessivo.  

- Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e si-

nergica rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base 

degli obiettivi di apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, po-

nendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua 

continuità, alla condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla 

personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati. 

Art. 7 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico  

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, 

ad esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 che interessano per intero uno o più gruppi classe, la programma-

zione delle AID in modalità sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni 



prestabilito. In particolare, a ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale di 

almeno 20 unità orarie da 45 minuti di attività didattica sincrona (circa il 60% del 

monte ore totale) da completare con unità orarie di attività asincrone. A tale scopo è 

necessario che il piano di distribuzione delle attività sincrone e asincrone all’interno 

del quadro orario ordinario sia predisposto anticipatamente da ogni Consiglio di Clas-

se, affinché possa essere utilizzato immediatamente al bisogno, ad esempio in regime 

di lockdown.  

2. Ciascun docente garantisce quindi almeno il 50% del suo monte ore in ogni classe in 

modalità sincrona; i docenti che insegnano materie da 1 ora settimanale svolgeranno 

questa unità oraria in modalità sincrona.  

3. Il monte ore disciplinare non comprende l’attività di studio autonomo della disciplina 

normalmente richiesto alla studentessa o allo studente, che pertanto è da ritenersi al 

di fuori delle AID sincrone e asincrone.  

4. La riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita:  

- per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studen-

tesse e degli studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa co-

me una mera trasposizione online della didattica in presenza;  

- per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la sa-

lute e il benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in 

tal caso equiparabili per analogia ai lavoratori in smart working.  

5. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità ora-

ria di lezione non va recuperata, essendo deliberata per garantire il servizio di istru-

zione in condizioni di emergenza nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con 

il solo utilizzo degli strumenti digitali e tenendo conto della necessità di salvaguardare 

la salute e il benessere sia delle studentesse e degli studenti, sia del personale do-

cente.  

6. L’insegnante stima l’impegno richiesto per ciascuna AID al gruppo di studenti, calco-

lando il numero di ore necessario, stabilendo dei termini per la consegna/restituzione 

che tengano conto del carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e 

bilanciando opportunamente le attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali e altre 

tipologie di studio, al fine di garantire la salute delle studentesse e degli studenti.  

7. Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate con anticipo, per consentire 

agli studenti di organizzare la propria attività di studio. Inoltre tali consegne devono 

tenere conto del carico di lavoro complessivo della classe. Sarà cura dell’insegnante 

coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli studenti tra attività 

sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di verifi-

che o di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline.  



Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità  

1. L'Istituto “Tartaglia-Olivieri” adotta la DDI a distanza nella fase di avvio dell’anno sco-

lastico a settimane alterne per gruppi classe (I+II+IV alternato con I+II+V) al fine di 

contenere le situazioni di assembramento sia all’interno che all’esterno della scuola. 

In caso di prolungamento dell’emergenza sanitaria o di interruzione della didattica in 

presenza, la DDI rimane strumento prioritario di garanzia del diritto allo studio. 

2. La DDI è orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle 

condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi di 

poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. La 

DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento 

delle studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate debita-

mente documentate.  

3. Attivazione DDI IN MODALITÀ’ SINCRONA: poiché ogni aula è dotata di videoproiet-

tore e computer, attrezzato con videocamera e microfono, le lezioni possono essere 

seguite anche da casa tramite modalità online dagli studenti assenti per malattia o per 

isolamento/quarantena nel caso di presenza della classe a scuola. 

Si precisa che la DDI verrà attivata per studenti o studentesse in modalità sincrona 

solamente nei seguenti casi: 

- quarantena disposta dall’ASST; 

- malattie certificate oltre le due settimane; 

- ricoveri ospedalieri, oltre le tre settimane, per le materie non garantite 

dall’istruzione ospedaliera; 

- convalescenza post-ospedaliera. 

La richiesta di attivazione, tranne che per la quarantena disposta dall’ASST, va inol-

trata dalla famiglia all’indirizzo bsis036008@istruzione.it con l’indicazione della durata 

prevista e allegando la documentazione medica opportuna.  

4. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, 

prevedano l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno 

successivo prenderanno il via, con apposita determina del Dirigente scolastico, per le 

classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento, le attività didatti-

che a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base dell’orario settimanale or-

dinario e in base al piano di  distribuzione delle attività già predisposto dal CdC. 

5. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 e della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o 

piccoli gruppi, essi prendono parte a distanza alle attività in essere per la classe di 

appartenenza con attività sincrone e asincrone secondo le modalità ritenute opportu-

ne dal docente. 

6. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti consi-
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derati in condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un ri-

schio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita 

determina del Dirigente scolastico, assunta dopo esame della documentazione medi-

ca presentata, essi prendono parte a distanza  alle attività in essere della classe.  

7. Nelle altre situazioni di assenza, compresa l’assenza preventiva decisa dalla famiglia 

e non su disposizione dell’ASST, su richiesta dello studente/famiglia, i docenti forni-

scono tramite Classroom materiali di approfondimento, esercitazioni o altre attività in 

modalità ASINCRONA, pur mantenendo registrata l’assenza dalle lezioni (tali assen-

ze, qualora lo studente abbia garantito lo svolgimento delle attività e una preparazione 

adeguata, a discrezione del CdC potranno essere escluse dal computo delle assenze 

ai fini dell’effettuazione del monte ore). 

8. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti inte-

ressati dalle misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il 

servizio per motivi organizzativi e/o per mancanza di risorse, con apposita determina 

del Dirigente scolastico le attività didattiche si svolgono a distanza per tutte le studen-

tesse e gli studenti delle classi interessate.  

Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità 

1. Il personale docente che si trova in stato di malattia certificata dal Medico di Medicina 

Generale o dai medici del Sistema Sanitario Nazionale non garantisce la prestazione 

lavorativa. Eventualmente, può supportare le attività didattiche della classe fornendo 

materiale in modo asincrono mediante la piattaforma Classroom. 

2. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trova-

no in stato di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Si-

stema Sanitario Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le 

classi a cui sono assegnati le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asin-

crona. Se la classe è a distanza, i docenti svolgono attività didattica sincrona e asin-

crona regolare. Se la classe è in presenza forniscono materiale in modalità asincrona 

su Classroom per garantire la continuazione dell'attività didattica. Se l’organico 

dell’autonomia lo consente è possibile attivare AID in modalità sincrona mediante 

MEET , con la garanzia che la classe sia sorvegliata da altro docente 

Art. 10 Criteri di valutazione degli apprendimenti   

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 

valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le 

valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feed-

back orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici o 

unità di apprendimento e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scruti-

nio.  



2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti 
svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. 
Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chia-
rezza i nuclei tematici oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazio-
ne negativa, un giudizio sintetico con le strategie da attuare autonomamente per il re-
cupero.  

3. La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate 
all’interno dei diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riporta-
te nel Piano triennale dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle cono-
scenze e delle abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché 
dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, e tenendo conto delle even-
tuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale raggiunto.  

4. Gli indicatori della valutazione formativa vengono riportati nell’allegato n° 1 del pre-
sente documento. 

5. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli stu-
denti con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti 
definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualiz-
zati.  

Art. 11 - Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali  

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di 

controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verifi-

care quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monito-

rare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine 

della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di in-

gresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, 

occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro.  

2. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono 

degli account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro 

applicazioni per motivi che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale 

della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione personale o di gruppo tra inse-

gnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun membro della comunità scola-

stica, della sua privacy e del ruolo svolto.  

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle 

persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, uti-

lizzare gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi.  

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle stu-

dentesse e degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e 

all’immediata convocazione a colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, 

all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione intermedia e 

finale del comportamento.  



5. Per quanto riguarda il computo dei giorni e delle ore di validità dell’anno scolastico, la 

mancata partecipazione alle lezioni online viene rilevata sul Registro elettronico ai fini 

di una trasparente comunicazione scuola-famiglia e concorre al computo delle assen-

ze. Le famiglie sono tenute a controllare con attenzione il Registro per una piena con-

sapevolezza della partecipazione dei propri figli alle lezioni e alle attività. 

Art. 12 - Aspetti riguardanti la privacy  

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai 

fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa 

vigente.  

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

- prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR). 

- sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for Educa-

tion, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di 

regole che disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in 

rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali;  

- sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni spe-

cifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, 

e impegni riguardanti la DDI.  

3. Il regolamento specifico di utilizzo della G-Suite viene riportato nell’allegato n° 2 al 

presente documento.  

Art. 13 - Formazione dei docenti e del personale assistente tecnico  

1. L’Istituto predispone, all’interno del Piano della formazione del personale, delle attivi-

tà che risponderanno alle specifiche esigenze formative. Pur avendo già effettuato 

numerosi incontri di formazione durante gli ultimi anni, l’Animatore Digitale, coadiu-

vato dal Team Digitale, realizzerà attività formative incentrate sulle seguenti priorità: 

- attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e 

non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial 

in formato digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o 

la condivisione di atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi 

di lavoro e della stessa attività didattica; in particolare è stato attivato nel mese di 

ottobre un modulo di due incontri dedicato all’accoglienza e alla formazione digita-

le dei nuovi assunti, incentrato sull’uso della G-Suite e del Registro Elettronico 

ClasseViva; 

- attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti 

dell’Istituto, anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate 

all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in parti-

colare, delle piattaforme in dotazione alla Scuola per le attività didattiche; 



- supporto alla creazione e/o la guida all’uso di repository per la raccolta di elaborati 

e verbali delle riunioni degli OO.CC , qualora svolte  a distanza, in modo da ga-

rantire la corretta conservazione di atti amm.vi e dei prodotti della didattica.  

Art. 14 - Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali  

1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali potrà essere attiva-

to, su richiesta della famiglia, un servizio di comodato d’uso gratuito di personal com-

puter e altri dispositivi digitali, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli 

studenti alle attività didattiche a distanza, sulla base della disponibilità di attrezzature 

e/o finanziarie e tenendo conto della situazione economico reddituale dei richiedenti. 

Art. 15 - Attività curriculari ed extracurriculari di arricchimento didattico e formativo 

1. L’istituto attiva iniziative e corsi che, in considerazione della situazione epidemiologi-

ca, si svolgeranno a distanza, mediante Meet. Le attività che si propongono sono: 

- corsi di recupero disciplinare;  

- sportelli didattici pomeridiani; 

- attività di orientamento in entrata e uscita  e PCTO; 

- progetto Erasmus; 

- corsi di educazione alla salute; 

- incontri di formazione generale, promozione della cultura, di sensibilizzazione; 

- corsi di educazione all’ambiente e sviluppo sostenibile. 
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(approvato delibera del CD del 3/11/2020) 

(approvato delibera del CDI  del 6/11/2020) 


